
Le Omelie di Don Carlo 

  

Mar  04 mag  2010 Appunti dalle omelie di Don Carlo Sacchetti 1 

Mar 04 mag 2010  At 14, 19-28; Sal 144; At 14, 19-28 
 

 
 

E’ importante che impariamo a leggere il Vangelo non solo in un modo così immediato, superficiale ma 

anche a vedere ciò che c’è sotto a quello che viene detto, che anima, che spinge perché nella vita è così, 

quante volte guardi una persona, cogli solamente quello che ti appare e non hai la capacità di leggere quello 

che sotto anima … anche piccoli gesti, semplici gesti. Questo ti impedisce di conoscere a fondo una persona, il 

suo mondo, anche la sua bellezza. 

Credo che qui l’idea di Gesù di dare la pace, e soprattutto la pace viene legata subito dopo a quel non sia 

turbato il vostro cuore, credo che nella vita di ogni uomo il problema di fondo è quello di desiderare una pace … 

ci sono è vero concetti di pace un po’ come assenza di problemi, assenza di difficoltà, stare bene in salute, e 

tutto il resto; oppure c’è un concetto di pace che si avvicina molto di più all’idea di pienezza, cioè una vita 

piena magari anche molto tribolata ma che però ha un orientamento forte, un’ideale a cui tendere chiaro. E 

per questo si è disposti anche a lottare, l’abbiamo visto nel bellissimo episodio della prima lettura: Paolo preso 

a sassate fin quasi a morte eppure per quella passione per cui dirà di aver combattuto la buona battaglia, ho 

conservato la fede … c’è questa vita davvero intensa … ecco, io vi do la pace è questa la pace che intende Dio. 

Noi avremmo sempre la tentazione di immaginare come pace l’altra, ma è una finta pace sapete? Perché alla 

fine, per conservarla, noi dobbiamo rinunciare a vivere; per raggiungere quella pace là noi dobbiamo rinunciare 
a tirar fuori, a vivere fino in fondo tante dimensioni del nostro essere. Il grande nemico della pace vera è la 

paura, ma la paura – provate a pensare all’idea di pace l’altra, quella di uno che vuole una vita tranquilla – 

credete che per questo vincerà la paura? Io dico di no, ma no perché dovrà sempre essere attento a e speriamo 

che e mi deve andar bene lì e  se tutto va bene sono tranquillo ma è un vincere la paura dettato dagli equilibri, 

dettato dalla situazione che stai vivendo … ma la paura per vincerla bisogna affrontarla direttamente e subito, 

affrontarla sul campo. Allora sì che vinci la paura. E com’è che la superi? Semplicemente rafforzando la tua 

volontà e il tuo carattere?  

Ci sono persone molto forti, tra virgolette, un po’ dure che possono affermare di non aver più paura ma 

spesso è una fortezza che sacrifica altre dimensioni dell’essere e che in fondo spinge giù certe paure che 

genera certi tipi di rigidità che alla fine non sono il superamento della paura ma il mascheramento di paure più 

profonde. Per vincere la paura, a parte che la paura fa anche parte della vita e quindi non dobbiamo 

immaginare … cioè in una bella vita ci sta anche aver paura, come in una meravigliosa armonia ci stanno certi 

toni in basso, i minori, non è lì nell’armonia che superiamo la paura, ma creando un equilibrio intorno 

all’amore – ed è qua il passaggio decisivo  di oggi – intorno all’amore noi riusciamo a ritrovare quell’equilibrio 

che tira fuori, vive per qualcosa, vive in modo pieno e allo stesso tempo in questa armonia riesce a mettere la 

paura al posto giusto, non eliminandola, del tutto ma in una armonia. 

 Ecco che allora si comprende la bellezza di una vita che sa vivere. Io credo che la paura non si supera mai 

completamente, nonostante i convincimenti, la forza di volontà, la sposti direi ma non la superi; l’unico modo è 

l’amore. Se noi cominciamo a uscire da noi stessi, a vivere per qualcosa, a riorganizzare la nostra quotidianità 

come una relazione viva, profonda e intensa ecco che allora nell’amore … perché l’amore è rispettoso di 

quello che siamo, l’amore non ci vuole forzare ad essere in un modo o nell’altro; l’amore sa riconoscere il 

nostro specifico, la nostra vera bellezza e lo vedete, nella relazione quando qualcuno ci ama non ci dice: devi 

essere così, può stimolarci a tirar fuori la parte migliore di noi ma sempre parte prima da quello che siamo, e 

ci fa sentire che siamo belli lì, e dopo questo, come in una danza, si cresce insieme e si tira fuori la parte più 

bella di te ma in un orizzonte d’amore. 

Credo che sia molto importante questo perché allora comprendiamo come il timore viene superato non 

perché schiacciato giù, perché eliminato, ma perché diventa una nota di un’armonia più grande. 

Questo è il segreto del vivere, e questo è il modo in cui il Signore ci vuole donare la sua pace. 


